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Regime sanzionatorio per interventi realizzati in area pSIC senza presentazione di valutazione incidenza in aree SIC o ZPS

Domanda 1: 

Quali strumenti sanzionatori ho io in mano, agente del Corpo Forestale per intervenire nei confronti di chi ha realizzato una struttura all'interno di un pSIC senza la prevista Valutazione di Incidenza e senza quindi la conseguente autorizzazione da parte dei competenti uffici regionali? Esistono sentenze definitive che permettano l'applicazione del 734 o cos'altro?  

Domanda 2: 

Nel caso di interventi in aree SIC o ZPS per i quali siano stati rilasciati tutti i provvedimenti autorizzativi necessari  (dall'autorizzazione paesaggistica a quella idrogeologica, etc.) ma eseguiti senza alcuna preventiva valutazione di incidenza quali sanzioni sono applicabili? Indipendentemente dalla presenza di un effettivo danno ambientale la sola mancanza della valutazione di incidenza è sanzionabile in qualche modo? In caso affermativo oltre al trasgressore quali responsabilità possono essere configurate a carico ad esempio del comune che ha rilasciato

l'autorizzazione paesaggistica o la C.E.? Le aree SIC o ZPS  cui ci si riferisce non sono dotate di alcune strumento regolamentare o piano di gestione di dettaglio.

Risposta (a cura dell’Avv. Valentina Stefutti): Per rispondere ai quesiti proposti è necessario innanzitutto tenere in debita considerazione la circostanza che in materia, le due normative, nazionale e comunitaria, se, da un lato, evidentemente si intersecano, dall’altro continuano comunque a porsi su due piani diversi.

Questo per dire che la circostanza che, all’interno delle aree individuate quali SIC o ZPS, siano stati rilasciati tutti i provvedimenti autorizzatori o, al contrario, siano state poste in essere condotte riconducibili ai reati di cui agli artt. 734, 635 comma 3 c.p. o, se del caso, 30 della legge 6 dicembre 1991 n.394, non costituisce circostanza in alcun modo rilevante – nè in positivo né in negativo si intende -  al fine di verificare il corretto adempimento agli obblighi comunitari da parte dello Stato Italiano.

Gli interventi e le opere realizzati in difformità, o in mancanza, del giudizio di valutazione di incidenza, ovvero in contrasto con gli obiettivi specifici tutela e di conservazione precisati nelle schede descrittive delle ZPS, dei pSIC, dei SIC, ovvero delle ZSC, comportano l’obbligo del ripristino, a cura e spese del responsabile, della situazione ambientale ed ecologica in conformità alle disposizioni formulate in apposito provvedimento delle Regioni  territorialmente competenti. Con tale provvedimento possono essere disposte misure di compensazione atte a garantire la ricostituzione di situazioni ambientali ed ecologiche altrimenti non recuperabili con gli interventi di ripristino.

Il ripristino può anche configurarsi come adeguamento o mantenimento degli interventi o delle opere realizzate qualora questi non siano, del tutto o in parte,  in contrasto con gli strumenti di gestione, con il giudizio di valutazione di incidenza, ovvero con gli obiettivi specifici di tutela e di conservazione. E’ comunque fatta salva l’applicazione di altre sanzioni previste dalle norme vigenti.

                                                                                                          Valentina Stefutti

Le risposte ai quesiti pubblicati sul nostro sito non hanno alcun valore ufficiale e/o legale  e sono redatte                         per soli fini di dibattito culturale e scientifico, come contributo teorico generale senza pretesa                                              di poter essere considerate esaustive ed ogni riferimento a fatti e realtà specifiche è del tutto casuale. 
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